
 
 
 
 

MANIFESTO MONDIALE DELLA DANZA SPORTIVA 
DI COPPIA DI ECCELLENZA 

La visione internazionale di IDSF Fondazione Heritage 
 

---UN MOMENTO DECISIVO PER LA DANZA SPORTIVA--- 
 
Cari colleghi, maestri, atleti e appassionati della danza sportiva, 
 
oggi la danza sportiva di coppia si trova davanti a un momento decisivo 
della sua storia. 
 
Non è semplicemente una questione di nomi, sigle o organizzazioni. È una scelta 
di visione. È la responsabilità di decidere quale futuro vogliamo costruire per la 
nostra disciplina e quali valori vogliamo trasmettere alle prossime generazioni. 
 
La danza sportiva di coppia nasce dall’incontro tra arte, tecnica, cultura, 
disciplina e passione. È una delle poche forme espressive in cui il movimento 
diventa emozione e dove due persone, attraverso anni di sacrificio, studio e 
ricerca della perfezione, riescono a trasformare la musica in un linguaggio 
universale capace di emozionare il mondo. 
 
Al centro di questa straordinaria disciplina c’è la coppia, nella quale la 
dama rappresenta il fiore dell’interpretazione artistica, mentre il cavaliere 
ne esprime la forza, la guida e la costruzione tecnica. Insieme non sono 
semplicemente due atleti, ma un’unica identità artistica e tecnica. Due 
percorsi individuali che si fondono in armonia, connessione, 
interpretazione ed eccellenza del movimento. 
 
Negli ultimi anni il nostro ambiente ha vissuto una grande trasformazione. La 
diffusione di nuove discipline e l’evoluzione dei format competitivi hanno creato 
nuove opportunità, ma hanno anche posto una domanda fondamentale: 
 
Quale direzione vogliamo dare al futuro della danza sportiva? 
 

---LE RADICI DELLA NOSTRA DISCIPLINA--- 



La storia della danza sportiva organizzata nasce da una radice precisa: le due 
grandi discipline che hanno costruito il prestigio internazionale del nostro 
movimento: 
 
Danze Standard e Danze Latino Americane di coppia. 
 
Su queste fondamenta sono nate le grandi competizioni mondiali, i maestri più 
importanti, le scuole più prestigiose e le generazioni di campioni che hanno reso 
la danza sportiva riconosciuta in tutto il mondo. 
 
Nel tempo, molte federazioni storiche hanno scelto un modello di sviluppo 
basato sull’espansione orizzontale, ampliando il numero delle discipline 
proposte attraverso categorie individuali, Solo Dance, Duo, Team, Gruppi, Pro-
Am e numerose altre forme competitive. Parallelamente, altre organizzazioni 
hanno indirizzato maestri di danze standard e latino-americane verso lo 
sviluppo di modelli alternativi, proponendo format semplificati e iniziative 
orientate all’intrattenimento, spesso basate su esibizioni individuali, con 
un’impostazione differente rispetto ai percorsi tecnico-artistici tradizionali della 
disciplina. 
 
Questa evoluzione ha certamente permesso a molte persone di avvicinarsi alla 
danza sportiva e ha contribuito alla diffusione del movimento. 
 
Ma questa evoluzione ci pone oggi una riflessione fondamentale: 
 
Chi avrà il compito di proteggere, valorizzare e portare la danza sportiva di 
coppia ai massimi livelli mondiali? 
 

--- DUE MODELLI DI CRESCITA--- 
 
Perché ampliare il numero delle discipline non significa automaticamente 
elevare il livello della disciplina che ha rappresentato le fondamenta storiche 
della danza sportiva internazionale. 
 
Esiste una strada basata sulla crescita orizzontale: una crescita fondata sulla 
quantità, sulla diffusione di massa e sull’ampliamento continuo della base dei 
praticanti e degli eventi. 
 
Ma esiste anche un’altra visione. 
 
Una crescita verticale. 
 



Una crescita fondata sulla qualità, sull’eccellenza, sulla formazione, sulla cultura 
tecnica e sulla ricerca della perfezione. 
 
La storia dell’arte e dello sport ci insegna che il massimo livello di una disciplina 
non è sempre determinato dalla sua dimensione numerica o dall’appartenenza a 
un sistema federale riconosciuto. 
 
La danza classica d’élite, una delle più alte espressioni artistiche del movimento 
umano, non fonda il proprio valore sulla quantità dei praticanti, ma sulla qualità 
della formazione, sulla trasmissione del sapere, sulla ricerca scientifica, sulla 
disciplina quotidiana e sulla costante tensione verso la perfezione. 
 
I più grandi interpreti della danza classica sono riconosciuti nel mondo per 
il loro talento, la loro tecnica e il loro percorso artistico, e si formano e 
crescono all’interno delle più prestigiose fondazioni, accademie e 
istituzioni internazionali dedicate all’eccellenza, non semplicemente per il 
numero di persone coinvolte o per l’appartenenza a una federazione 
sportiva. 
 
Questo rappresenta un principio fondamentale anche per la danza sportiva di 
coppia: l’eccellenza nasce dalla profondità, dalla cultura e dalla qualità del 
percorso, non soltanto dall’espansione quantitativa. 
 

---LA SCELTA DI IDSF FONDAZIONE HERITAGE--- 
 
IDSF Fondazione Heritage sceglie questa seconda strada. 
 
La nostra missione non è inseguire soltanto grandi numeri. 
 
La nostra missione è elevare il valore della danza sportiva di coppia. 
 
 Vogliamo costruire un progetto internazionale dedicato agli atleti, ai maestri , ai 
giudici e alle coppie che desiderano raggiungere il massimo livello possibile. 
 
Non misuriamo il nostro successo esclusivamente sulla quantità, ma sulla 
profondità della formazione, sul livello tecnico degli atleti, sulla conoscenza dei 
maestri/ giudici e sulla capacità di creare eccellenza. 
 

---L’UNICITÀ DELLA DANZA SPORTIVA DI COPPIA--- 
 
Ogni disciplina merita rispetto e riconoscimento. 
 



Il Solo Dance e le nuove forme di espressione individuale hanno contribuito alla 
crescita del movimento della danza sportiva e hanno avvicinato nuove persone 
al nostro mondo. 
 
Ma la danza sportiva di coppia rappresenta una dimensione unica e irripetibile: 
l’incontro tra due esseri umani che costruiscono insieme un linguaggio artistico 
superiore. 
 
È da questa consapevolezza che nasce IDSF Fondazione Heritage. 
 
Non una semplice alternativa. 
 
Una scelta di visione. 
 
Non una contrapposizione al passato. 
 
Una responsabilità verso il futuro. 
 

---UN MODELLO MONDIALE DI ECCELLENZA--- 
 
IDSF Fondazione Heritage vuole rappresentare per la danza sportiva ciò 
che la Champions League rappresenta per il calcio: 
 
il massimo livello internazionale, il luogo dove i migliori interpreti del mondo si 
incontrano, dove il talento viene valorizzato e dove la qualità diventa il vero 
criterio di selezione. 
 
Come nel calcio esistono milioni di praticanti e appassionati, ma la Champions 
League riunisce l’élite assoluta del gioco, così anche la danza sportiva necessita 
di un palcoscenico mondiale dedicato ai suoi massimi protagonisti. 
 
Ma la nostra visione non si ferma alla competizione. 
 
IDSF Fondazione Heritage vuole rappresentare per la danza sportiva ciò 
che Ferrari rappresenta nel mondo dell’automobilismo. 
 
Un simbolo mondiale di eccellenza, passione, innovazione e perfezione tecnica. 
 
Come Ferrari non costruisce semplicemente automobili, ma rappresenta una 
filosofia fatta di ricerca continua, cura del dettaglio, prestigio e desiderio di 
superare sempre nuovi limiti, così IDSF Fondazione Heritage vuole 
rappresentare un modello di riferimento per la danza sportiva di coppia. 
 



Non una realtà costruita sulla quantità, ma sulla qualità. 
 
Non un sistema orientato soltanto ai numeri, ma alla creazione di valore. 
 
Non una semplice organizzazione competitiva, ma una casa internazionale dove 
talento, cultura e tecnica possano raggiungere la loro massima espressione. 
 

---FORMARE, TRAMANDARE, COSTRUIRE VALORE--- 
 
La nostra visione è costruire un movimento nel quale l’eccellenza non sia un 
privilegio riservato a pochi, ma il risultato di un percorso meritocratico aperto a 
chi dimostra talento, disciplina, dedizione e passione. 
 
Nei nostri eventi, nei nostri forum tecnici e nei nostri centri di formazione 
internazionale — come l’International Training Camp di Caorle — vogliamo 
creare un ambiente dove la storia incontra il futuro. 
 
Un luogo dove i grandi campioni del passato diventano mentori. 
 
Dove i giovani talenti trovano ispirazione. 
 
Dove la conoscenza viene tramandata da una generazione all’altra. 
 
Non inseguiamo una crescita basata soltanto sulla dimensione. 
 
Costruiamo una crescita basata sul valore. 
 
Perché una disciplina non diventa grande soltanto quando coinvolge molte 
persone, ma quando riesce a esprimere il massimo livello umano, artistico e 
tecnico dei suoi protagonisti. 

 
---LIBERTÀ, IDENTITÀ E FUTURO--- 

 
Come fondazione no-profit, ogni risorsa viene reinvestita nello sviluppo della 
disciplina, nella formazione, nella trasparenza e nel sostegno concreto agli atleti, 
ai maestri/ giudici e ai professionisti che dedicano la propria vita alla danza. 
 
Attraverso la nostra dimensione internazionale e la collaborazione con il circuito 
CSIT, vogliamo costruire ponti tra nazioni, culture e generazioni, difendendo un 
principio fondamentale: 
 
la libertà di imparare, crescere, confrontarsi e competere. 
 



Perché la danza non appartiene soltanto a un’organizzazione. 
 
La danza appartiene a chi la rispetta, a chi la studia e a chi ogni giorno cerca 
l’eccellenza. 
 
Ricordiamo il messaggio che accompagna il nostro percorso: 
 
“Quando vuoi essere speciale scegli una federazione riconosciuta. Quando 
sei speciale scegli IDSF.” 
 
Non è soltanto uno slogan. 
 
È una dichiarazione di valori. 
 
Il futuro potrà nascere soltanto attraverso coloro che possiedono la conoscenza, 
l’esperienza e la responsabilità necessarie per custodire e trasmettere i valori 
più profondi della danza sportiva di coppia: la tecnica, l’eleganza, la cultura del 
movimento e l’emozione dell’arte. 
 
Per costruire una nuova era non basta avere una visione. 
È necessario riunire coloro che hanno realmente vissuto e raggiunto l’eccellenza. 
 
Il primo passo è riunire le più grandi menti della disciplina: i campioni che 
hanno scritto la storia, i maestri che hanno raggiunto i massimi livelli 
internazionali, i tecnici più preparati, le leggende della danza sportiva e tutti 
coloro che possiedono una conoscenza autentica e profonda della danza sportiva 
di coppia. 
 
Perché una disciplina d’élite può essere guidata soltanto da chi ne conosce 
veramente l’essenza. 
 
Chi non ha vissuto l’eccellenza nella massima categoria non può guidare 
l’eccellenza. 
 
La danza sportiva di coppia non può essere affidata soltanto a chi possiede 
competenze organizzative, a chi è una persona rispettabile, a chi promuove 
valori di fair play o a chi conosce regolamenti, numeri e modelli di gestione. 
 
Tutte queste qualità hanno valore e sono importanti, ma da sole non sono 
sufficienti per determinare la direzione di una disciplina che nasce dalla ricerca 
della perfezione tecnica, artistica e culturale. 
 



Per guidare il futuro servono esperienza vissuta, conoscenza profonda e 
consapevolezza del percorso che conduce ai massimi livelli: anni di sacrificio, 
disciplina quotidiana, pressione competitiva, ricerca continua della perfezione e 
responsabilità di rappresentare la danza nella sua forma più elevata. 
 
Per questo il futuro della disciplina deve essere costruito da chi ha vissuto la 
competizione ai massimi livelli, da chi ha trasformato talento e dedizione in 
conoscenza e da chi possiede la capacità di trasmettere questa eredità alle nuove 
generazioni. 
 
La guida deve appartenere ai campioni e a coloro che hanno saputo costruire 
campioni: a chi ha raggiunto le vette più alte, a chi ha formato generazioni di 
eccellenza e a chi ha dimostrato di possedere quella conoscenza profonda 
necessaria per custodire, innovare e tramandare il patrimonio della danza 
sportiva di coppia. 
 
Perché il futuro non appartiene a chi vuole semplicemente amministrare la 
danza. 
 
Appartiene a chi possiede la competenza, la cultura e la visione necessarie per 
elevarla. 
 
Solo unendo talento, esperienza, cultura e visione sarà possibile creare un 
modello capace di riportare la danza sportiva di coppia al ruolo che merita: una 
delle più alte espressioni dell’eccellenza umana. 
 

Custodire la tradizione. 

Elevare l’eccellenza. 

Ispirare il futuro. 
 


